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§. I. 

P erchò meglio s' intenda il significato , e la utilità scientifica delle nuove 
sperienze, che formano il soggetto di questa mia quarta comunicazione, mi 
necessita richiamare alia memoria taluni dei risultamenti da me ottenuti, e 
riferiti nella tena, e nell' appendice alla medesima, sull' attuale argomento. 
Per tanto nella sessione IH.* , del 7 febbraio 1858 (1) , feci conoscere 
che sviluppasi nella cera di Spagna una polarità elettrostatica, da me chiamata 
successiva, ottenuta stropicciando la detta cera colle dita, e senza involucro 
di sorta: sviluppasi cioè nella medesima sostanza, per un attrito leggiero 
la elettricità positiva, o per un attrito forte la negativa. Inoltre avvertivo che 
a produrre la elettricità positiva nell’ indicato modo , era necessario che 
quella sostanza mostrasse , prima di subire l’attrito, uno stato di elettricità 
perfettamente neutro. Facevo di più osservare che con questo mezzo stesso, 
passavasi dal positivo al negativo per l’ intermedio della tensione zero, pratican- 
do, ben’inteso, un attrito gradatamente sempre più forte- Riferivo eziandio che 
sviluppata una volta la elettricità negativa, non eravi più modo, qualunque fosse 
l’attrito colle dita nude praticato sulla cera di Spagna, di svolgere sulla me- 
desima la elettricità contraria, cioè la positiva; salvo qualche raro caso, in cui 
si era ottenuto il cangiamento dal negativo in positivo, il quale tornando per 
mezzo di un attrito maggiore ad essere negativo, non erasi più potuto rendere di 
nuovo positivo. Diasi che il vetro ed il zolfo non offrivano punto il cui'ioso feno- 
meno di cui parliamo; quindi opinai che il medesimo sembrava essere proprio 
delle sole resine; feci conoscere che questi fatti ottenevansi pure se le dita veni- 
vano ricoperte di lana, e che tanto il condensatore di Volta, quanto l’elettro- 
scopio a pile secche , avevano ambedue servito a dimostrarli. Tutto ciò fu 
partecipato anche all’accademia delle scienze dell’ I. istituto di Francia (2). 

Kella sessione V.* dell’ 11 aprile 1858(3), in appendice a quanto avevo 
annunciato nella sessione precedentemente citata , davo estensione maggiore 
al fenomeno della polarità elettrostatica successiva , ottenuta colla cera di 
Spagna. Facevo in fatti conoscere che ricoprendo le dita con un guanto di 

(1) V. questi AUi T. XI pag. 143. 

(ìj Comptes Rcodus T. XLXI, séance da 13 niarslSSS, p. 333, troùième oàMraation. 

[3) V. questi Alti T. XI pag. 270. 


Digitized by Google 


4 _ 


laaa tessuto , e stropicciando con esso 1’ estremo qualunque di un baston- 
cello della detta cera, si otteneva il positivo od il negativo dalla medesima, se- 
condo che r attrito era debole, o forte ; però in guisa che potevasi avere 
un’alternativa indefinita di positivo e negativo , per un’alternativa simile di 
strofinio, praticato una volta fortemente, un’altra leggermente sul medesimo 
estremo della stessa composizione resinosa. Quindi è che chiamai polarità 
alternativa indefinita questo singolare fenomeno, che a me sembra del tutto 
nuovo, sebbene la elettricità di attrito siasi da tanti studiata, e per tanto tempo 
ricercata. 

§. II. 

Oggi ho l’onore comunicare aH’accademia parecchi altri fatti che potei 
riconoscere, mediante le ulteriori sperienze, da me istituite sull’attuale argo- 
mento che perciò diverrà più esteso; e sono i seguenti. 

1.‘ Oltre la cera di Spagna (I), vi ha e la gomma lacca (2), e la resina 

(1) La cera di Spagna è composta essenzialmente di gomma lacca, unita colla tremen- 
tiua, perchè sia più fusibile e meno friabile. Per le cere rosse, o poco colorite, s'impiega della 
gomma lacca chiara, mentre per le nere si adopera bene la gomma lacca molto scura, la 
quale costa meno. La cera di Spagna rossa e sopraffina, si prepara fondendo quattro par- 
ti di lacca io una capsula di ferro, posta sopra un fuoco di carbone dolce, aggiungendovi 
una parte di trementina di Venezia , e tre parti di vermiglione, sorta di minerale (solfuro 
di mercurio) avente colore rosso e vivissimo , quindi si agita continuamente. Quando la 
materia colorante si è bene uniformemente distribuita nella massa resinosa, se ne formano 
pezzi di itiO grammo ciascuno , che si rotolano sopra una tavola di marmo riscaldata per 
disotto, e che si riducano levigati sopra un altro marmo, per mezzo di una tavola di legno 
duro, munito di manubri, e che dicesi levigatore. Quando la massa è stata ridotta in cilindri 
di una conveniente grossezza, si pongono questi fra due riverberi di elevata temperatura, per- 
chè i cilindri medesimi divengano brillanti nelle superficie loro, poi si tagliano ad una giu- 
sta lunghezza. Per le cere rosse comuni viene sostituito al vermiglione il minio (doutossido 
di piombo), od anche il eokotar o ros.ro d’/n^Aifffrra (perossido di ferro). Si rimpiazza pure 
la gomma lacca totalmente od in parte con un mescuglio di colofonia e creta, o gesso polve- 
rizzato, e qualche volta il gesso e la creta sono rimpiazzati dal sottocloruro di bismuto, lo 
che dà una cera di migliore qualità. Abbiamo voluto qui ricordare quali sieno gl'iugredienti 
di cui si compone la cera di Spagna, e come possa variare la sua composizione, onde poi 
fare osservare che qualunque sia questa, sempre il fenomeno della polarità alternativa riesce 
bene con essa, purché si adoperino le necessarie cautele. 

(2) La gomma lacca, o resina lacca piatta, ovvero in isquame, trasuda essa da vari al- 
beri dell’India, in seguito di punture fatte dalla femmina di un insetto emiptero, detto eoe- 
cut Iacea: si citano fra questi alberi il Ficus religiosa, ed il Ficus indica; ma il Croton lac- 
cifenm è quello che pare fornisca questa resina in maggiore abbondanza. 
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scìalappa , le quali offrono ambedue la medesima polarità alternativa inde- 
finita , quando si sperimenti sulle sostanze stesse nell’ indicato modo- 
Quest’ultima resina proviene da talune specie di convolvulus jalappa , pianta 
che indìgena cresce a Jalappa, a Vera-Ci-ux, nella Florida, nella Carolina, ecc. 
Il sig. Jonhston trova erronea l’assersione del sig. Cadet di Gassicourt , per 
cui la resina scialappa {jalap) sarebbe composta di due resine , delle quali 
solo una rìescirebbe solubile nell’etere. Il medesimo chimico inglese prepara 
questa resina nello stato dì maggiore purezza, tagliando la radica della pianta in 
minuti pezzi, e facendo restar questi nell’alcool freddo per un tempo sufficiente 
in digestione. Quindi fa evaporare il liquido , e tratta il residuo per mezzo 
dell’acqua bollente, che ne scioglie due terzi. Il nuovo residuo ò compieta- 
mente solubile nell’ etere, e la resina, ottenuta evaporando questa soluzione, 
risulta come sìegue: carbonio 56,80 — idrogene 8,21 — ossigene 34,96. La 
resina scialappa da me adoperata è quella di commercio, la quale non è pura, 
ma espressamente alterata mediante la colofonia, la pece, la resina dell’aga- 
rico, e l’aloè. 

Ho trovato che le tre sopra indicate resine si comportano tutte ugual- 
mente, cioè che stropicciata ognuna con qualunque siasi tessuto , fornisce la 
elettricità positiva se lo stropicciamento sia leggiero, e qualche volta giova 
che sia pure celere alquanto; fornisce poi la negativa se il medesimo sia for- 
temente praticato: o che quest’alternativa continua quanto si vuole. 

2.° Ho voluto sperimentare eziandio colle altre seguenti dieci resine, cioè 
colla resina capale dura, che scorre spontaneamente dall’ hymenoea verrucosa — 
colla resina elmi, che si estrae daH’amyrù elemifera, arbusto dell’America me- 
ridionale — colla resina guaiaco, la quale viene fornita dal guayacum off. — colla 
resina mastice, che si ottiene dalpistacea lentiscus, albero che cresce nel Le- 
vante, ed in particolare nell’isola di Chio — colla pece greca {calophonia ojf.) 
— colla ragia di pino (resina flava, seu pini off.) — colla sandracca, che si 
estrae dal ginepro, juniperus communis, e secondo Desfontaincs dai thuya ar- 
ticulaia, che cresce io Barbaria — colla resina sangue di drago, che viene fornita 
da taluno piante delle Indie orientali, e deH’America spagnuola, le quali sono 
il calamus rotang, il calamus draco, la dracena draco, ed il petrocarpus draco — 
colla resina dammara, la quale credesi che provenga dal pinus dammara, o 
del dammara alba, alberi indigeni delle Indie orientali — colla resina taraca- 
macca, che si estrae secondo Linneo dal popoius balsamifera', ma più proba- 
bilmente dalla fagara octandra. Tutte queste resine, quali si vendono in com- 
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mercioi furono stropicciato più o meno forte con diversi tessuti, e dettero 
sempre il negativo; perciò non presentarono mai la polarità elettrostatica, nè 
alternatìvu, nò successiva: cioè non potei fin ora ottenere mai dalle medesime 
il positivo. 

Dicasi altrettanto dell'ambra, sostanza che deve considerarsi come una 
resina fossile: trovasi essa nei terreni di argilla plastica, e nelle parti inferiori 
dei terreni cretacei : si raccoglie specialmente nelle coste meridionali del 
Baltico in Prussia. Qualunque sia stata la specie o la energia dell’ attrito 
da me fln’ora praticato su questa sostanza, non sono mai riescilo a produrre 
in essa la polarità di cui parliamo, e sempre sì svolse dalla sostanza mede- 
sima la elettricità negativa. Però è probabile che l'ambra si comporli come 
vedremo in appresso comportarsi il vetro, cioè che quella polarità la quale 
non può svilupparsi con aste della lunghezza di circa due decìmetri, si svi- 
lupperebbe se potesse operarsi l'attrito sopra una lunghezza maggiore. 

Sarebbe utile assai che uno studio, sotto il punto di vista della polarità 
elettrostatica di cui parliamo , fosse istituito sulle varie resine , che sono 
tante; considerandole nello stato di maggiore loro purezza: ciò darebbe forse 
luogo ad una nuova classi&cazione per le medesime. Inoltre dovrebbero esse 
considerarsi anche nelle diverse mescolanze fra loro, e rispetto ad altre mo- 
dificazioni tanto meccaniche quanto fisiche, cui possono andar soggette, onde 
vedere se e come possa verificarsi la indicata polarità con questi mezzi. 
Sarebbe pure utile sperimentare in ambienti, di temperatura molto inferiore 
a quella dello zero del centigrado; perché molto probabile deve riguardarsi, 
che quelle resine le quali si ricusano a mostrare la polarità io una tem- 
peratura, la presentino in un’altra molto inferiore alla prima. Uno studio di 
tal fatta esige molto tempo; e dobbiamo perciò limitarci a proporlo soltanto, 
non potendolo noi stessi effettuarlo completamente- 

3.* Per {sviluppare con sicurezza il fenomeno della polarità alternativa 
nelle tre indicato resine, fa d' uopo prendere un estremo del bastoncello di 
qualunque delle medesime con due dita , e quindi stropicciare piò o meno 
forte l'altro esti-emo per una certa lunghezza, mediante le due dita dell’altra 
mano; le quali potranno essere o nude, o ricoperte di qualunque siasi tessuto. 
Ciò generalizza mollo quello che dicemmo in proposito neH'appendicc alla terza 
nostra comunicazione sopra citata suU’attuale argomento. Affinchè il fenomeno 
si manifesti meglio, sembra favorevole che il tessuto col quale si vuole produrre 
lo strofinio, stia bene aggiustato alle dita pollice ed indice, cogli estremi delle 
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quali si deve produrre lattrito. Fra le sostanze , colle quali ricoprendo le 
dita non riesce la polarità indicata nel modo che dichiarammo, si deve an- 
noverare il polo naturale delle pelliccie, come pure la gomma elastica. Nel • 
primo caso la elettricità sviluppata dalla resina, sia debole sia forte l’attrito, 
è stata da me trovata sempre negativa, e nel secondo quasi sempre positiva, 
con qualche eccezione di cui parlavamo fra poco (11-*)- 

4. ” Alcune volte, specialmente quando le aste delle tre indicate resine sieno 
state molto in riposo, poste cioè sopra due fili metallici tesi paralleli, cosicché 
abbiano perfettamente acquistata la tensione zero , ossia lo stato di elettri- 
cità neutro; allora benché l’attrito prodotto cogl’ indicati mezzi, ed anche colle 
dita nude sia forte, si ottiene tuttavia il positivo; il quale in alcuni casi non 
rari continua pure a svolgersi, quando anche l’attrito stesso notevolmente siasi 
rafforzato , e non si ottiene il negativo altro che per un attrito fortissimo. 
Poscia l’attrito leggerissimo produce con gran facilità il positivo, un attrito 
meno forte del primo dà il negativo, e così di seguito per modo, che la po- 
larità alternativa indefinita si ottiene poi, con una successione di attriti, non 
molto differenti fra loro per energia. 

5. ° Pare assolutamente che la levigatezza e compattezza delle superficie 
resinose, costituisca se non una indispensabile circostanza per la produzione 
del fenomeno, al certo una condizione assai favorevole pel medesimo. In fatti 
lo zolfo che non può ricevere questa levigatezza e compattezza, le molecole 
del quale, quelle almeno che sono in superficie, si disgregano facilmente per 
lo strofinio, distaccandosi dal tutto appena elettrizzate, non mi ha fin’ora pre- 
sentata la polarità di cui parliamo, e forse non potrà mai presentarla, per le 
ragioni che ora indicammo- 

6. * Dalle precedenti sperienze adunque si è trovato che l’attrito legge- 
rissimo nelle tre indicate resine, non solo produce nelle medesime il positivo, 
ma eziandio estingue in esse il negativo quando vi sia; e che l’attrito forte 
genera l’opposto, cioè non solo produce il negativo, ma estingue pure il positivo 
quando vi abbia sulle resine stesse- Inoltre questo effetto è tanto più pronto 
e rimarchevole, quanto più l’aria e la materia stropicciante sono coibenti. Dopo 
ciò chiaro apparisce che non più fa d’uopo verificare la condizione da me im- 
posta nella mia terza comunicazione su questo argomento, cioè che la cera di 
Spagna devesi trovare nello stato di elettrica tensione perfettamente nulla , 
onde poter generare in essa coll’attrito il positivo; poiché qualunque polarità, 
sia successiva, sia alternativa indefinita, si potrà sempre svolgere senza la con- 
dizione medesima. 


Digitized by Coogle 



— 8 - 


7. * Premendo leggermente colle due dita, sieno coperte o no di un tes- 
suto qualunque, un bastoncello di resina delle tre indicate, se la sostanza re- 

• sinosa conservi da qualche tempo lo stato perfettamente neutro, svilupperà, 
pel semplice attrito che accompagna questa leggiera pressione, la elettricità 
positiva. Continuando a premere sempre più, si passerà per lo zero, e quindi 
si avrà Io sviluppo di elettricità negativa; la quale, a quello che mi è sem- 
brato, non si potrà più cangiare in positiva por l'affievolimento della pressione 
stessa: laonde non si avrà in questo caso altro che lo sviluppo di una po- 
larità successiva. Pare che la polarità alternativa esigga un attrito longitu- 
dinale , cioè praticato con una sufficiente ampiezza sulle superfìcie resinose. 
Crede Coulomb (1) che una passeggierà compressione disponga il corpo stro- 
finato piuttosto all’elettricità positiva; noi però crediamo, appoggiati alle ri- 
ferite nostre sperienze, che Tattrito, compagno indivisibile della pressione, sia 
la sola causa che dispone la superficie del corpo in tal caso allo stalo elettro- 
positivo, e che la conduce nello stato medesimo; non già la pressione. 

8. * Sebbene il fenomeno della polarità riesca meglio assai nei giorni 
di aria secca e fredda , tutta via non è mai mancato del tutto negli al- 
tri giorni, ed in qualunque stagione ; solo in quelli umidi, assai diminuiva. 
Quando però Io condizione atmosferiche sono favorevoli , trovasi più e 
più volte che, a cangiare il positivo in negativo, non occorre giungere sino 
al contatto colle dita ricoperto di un tessuto coibente ; ma basta pas- 
sare colle medesimo lungo la superficie della resina senza toccarla , od il 
più possibile ad essa vicino. Pare pertanto che rdettrico negativo abbia la pro- 
prietà in questo caso di cangiarsi nel positivo, se un coibente che ricopre le dita 
passi a traverso l'atmosfera del negativo stesso, e molto presso la superficie 
resinosa, già divenuta negativa, ma senza toccare la superficie medesima. 

9. * Il passaggio dai positivo nel negativo si fa sempre per l’intermedio 
dello zero nell’attuale fenomeno; e per veder ciò basta gradatamente aumen- 
tare l’attrito se debbasi passare dal positivo al negativo, e diminuirlo simil- 
mente, se debbasi fare il passaggio contrario. È necessario un poco di eser- 
cizio a raggiungere lo zero di elettrica tensione in questi passaggi, ma non è 
cosa difficile. 

10. ” Continuando l’attrito con una giusta energia, si può conservare per 
quanto si vuole il positivo nello stesso estremo della resina: dicasi altrettan- 

(t) Biot Traité ec. T. 3.° pag. 366. 
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to del negativo mediante un attrito più forte. Quindi modifìcando l’ attrito 
convenientemente nell'uno e nell’altro estremo del medesimo bastoncello re- 
sinoso, può giùngersi a stabilire una polarità elettrostatica alternativa, e per- 
manente quanto si vuole negli estremi stessi; cosicché uno sia positivo l'altro 
negativo ad un tempo, e viceversa- In genere lo sviluppo del positivo riesce 
minore del negativo; però possiamo anche ottenere che la intensità del posi- 
tivo eguagli quella del negativo, accrescendo quanto fa d’uopo l’energia dell’at- 
trito per la produzione del positivo, e diminuendola in simile guisa pel negativo. 
Ed in fatti abbiamo da queste ricerche sperimentali, che il positivo ancora 
può crescere per due cagioni, cioè tanto aumentando fra certi limiti e gra- 
datamente la energia dell’attrito atto a produrlo, quanto prolungando l’eser- 
cizio di questo attrito, con una certa destrezza che si acquista colla pratica. 

11. ° Mi è avvenuto più di una volta, che stropicciando i bastoncelli di 
resine colla gomma clastica, questi non solo si mostravano sempre positivi, 
ma perdevano la facoltà di tornare negativi, quando fortemente venivano stro- 
picciati coi diversi tessuti, coi quali prima davano il fenomeno della polarità 
alternativa indefinita. La cera di Spagna stropicciata colla gomma elastica offre 
per lo più il positivo per quanto forte si stropicci; ed alcune volte il nega- 
tivo per uno strofinio meno forte ; però non mancano dei casi nei quali si 
verifica il contrario. In ogni modo non è la polarità elettrostatica alternativa 
indefinita quella che con questi mezzi può verificarsi; ma solamente l’altra che 
dicemmo successiva; perchè colle indicate due sostanze non mi è riescito mai 
veder bene la protrazione del fenomeno di cui parliamo- 

12. ° Riscaldando con una lampada a spirito la cera di Spagna, senza però 
farla perdere la tenacità, cioè senza renderla flessibile o plastica, essa per- 
deva nel momento la facoltà di sviluppare il positivo per l’attrito leggero; 
e dava invece il negativo- Però dopo seguito il raffreddamento, il fenomeno 
della polarità si produceva di nuovo nella stessa cera. Ciò mostra che nelle 
resine l’aumento della temperatura è contrario all’indicato fenomeno, e per- 
ciò quelle che non producono il fenomeno stesso , potranno forse manife- 
starlo, se vengano sperimentate in un ambiente di temperatura più bassa. 

13. ° 1 risultamenti sperimentali ora esposti furono da me ottenuti ado- 
perando tanto l’elettroscopico di Bobnenberg, quanto l’elettrometro condensato- 
re di Volta. Però il primo di questi mezzi si presta molto meglio alle indicate 
ricerche, nelle quali non si tratta di misurare la quantità, ma bensì di rico- 
noscere la qualità deU’elettrico sviluppato. 
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14. ° Prendendo un bastone di cera di Spagna lungo circa un metro, e 
stropicciandolo fortemente con un drappo di lana, esso diviene tutto negativo: 
ma se col medesimo drappo si passi leggermente una o due volte, o quanto 
fa d’uopo sul medesimo bastone già divenuto negativo, si troverà elettrizzato 
in più da nna parte, ed in meno dall'altra; cioè si troverà una sezione neutra 
sull'asta resinosa, e quindi una polarità simultanea sulla medesima. 

15. ’ Ho voluto sperimentare questi fenomeni anche nel vuoto boilea- 
no, ed ecco in qual modo- Sul piatto della macchina preumatica ho collocato 
l’elettroscopio di Bohnenberg, quindi l'bo coperto con una campana di quelle co* 
strutte pel vuoto, il quale fu pOtratto sino ad un millimetro circa. Avevo col- 
locato sulla base dcirclcttroscopio stesso due recipìanti con entro dell'acido solfo- 
rico concentrato, per assorbire tutto il vaporo acquoso: un Rio metallico partiva 
dal bottone dell’elettroscopio, traversava la campana che ricuopriva l’istromento, 
e fuori di essa terminava in globetto. Ciò serviva per potere scaricare all'op- 
portunità la lista d'oro pendente fra le due pile, mettendola con questo mezzo 
in comunicazione col suolo* Le pile secche private così d’aria e di umidità, 
hanno agito con maggior energia, e l'istromento divenne piu sensibile, tanto 
perchè la lista d’oro non incontrava più la resistenza del mezzo, ed in fatti 
erano i suoi movimenti rapidi molto più dell’ ordinario , quanto perchè 
l'energia delle pile sembrava nel vuoto cresciuta più che diminuita (I)- 
Per tanto avendo sperimentato la polarità elettrostatica alternativa inde- 
finita , sia nelle resine , sia nel vetro , nel modo e coi mezzi ora indicati , 
ottenni gli stessi risultamcnti, ed anche più rimarchevoli nella quantità come 
sopra li ho riferiti* Ciò può servire a togliere qualunque dubbio che 1’ aria 
potesse mai prender parte nei movimenti della lista d'oro deU’elettroscopio in 
queste mie sperienze, la quale aria perciò non devo affatto riguardarsi come 
causa dei movimenti stessi* Ho in tale occasione istituito delle sperienze me- 
diante le pile secche poste nel vuoto, e il più possibile spogliate di umidità 


(1) Ciò non si accorda colle sperienze di Ermann, di Jager, e di Parrot indicate dal- 
l'illustre De la Rive nel suo trattalo eccellente di elettricità teorica cd applicata (Paris 1856 
T. 2.° pag. 79iJ. Il chiarissimo Becquerel nel suo trattato di elettricità .e di magnetismo 
(Paris 1865 T. 1.’ pag. 61} dice • Les piles de ce genre cessent de fonctionner au bout 
d’un certain temps quand le papier a perdu tonte sa humiditò » Il nostro sperimento sopra 
indicato non è neppure d'accordo con questa conseguenza : esso però è una conlerma di 
quanto si legge negli elementi pregievolissimi di fisico-chimica del eh. R. P. Pianciani 
(Roma 1811, T. 2,’ pag. 32,33.31.) 
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mediante l'acido solforico concentralo presso le medesime. Non conosco se 
altri abbia sperimentato sulle pile stesse a questo modo, comunque sia farò 
conoscere i risultamenti delle mie sperienze in una delle prossinie accademi- 
che tornate. 

§. 111 . 

Nella mia terza comunicazione sulla polarità elettrostatica (1) dissi che 
il vetro non offriva il fenomeno di cui parliamo. Però le sperienze furono 
da me istituite allora sopra verghe o cilindri di vetro ordinario, lunghe non più 
di un bastoncello di cera di Spagna- Ed in fatti, salvo qualche caso eccezionale 
che pur s'incontra, il vetro di questa lunghezza non offre la polarità di cui 
parliamo. Però se vogliansi adoperare cilindri di vetro, ma sempre di super- 
ficie naturalmente levigate, qualunque sia la sua chimica composizione, lun- 
ghi circa un metro, e si stropiccino con peli di alcune pelliccie, di quelle cioè 
che hanno pelo fino, si vedrà non senza sorpresa, che per l’attrito forte il ci- 
lindro acquista la elettricità negativa, c per l'attrito leggero lo stesso cilindro, 
nello stesso luogo, col medesimo pelo, e per Io stesso verso, acquista la posi- 
tiva. Alternando sulla medesima verga questa diversa quantità di attrito , si 
alternano in essa le duo qualità di elettrico indefinitamente; cioè si ottiene per 
tal modo pure col vetro la polarità elettrostatica alternativa indefinita. Ecco le 
principali circostanze che accompagnano l’indicato fenomeno- 

16-* 1! pelo di volpe, di gatto, specialmente selvatico, e gli altri peli fini 
producono tutti , stropicciali sul vetro come si è detto , la polarità di cui 
parliamo. Più i peli sono folti, sottili e delicati, più il passaggio dal posi- 
tivo al negativo è pronto. 

17. ° Se le aste di vetro non sieno di sufficiente lunghezza, cioè se non 
sicno più lunghe di tre decimetri, la polarità stessa non si produce in esse 
che raiissimamente, qualunque sia il pelo adoperato per lo strofinio; perchè 
sia piano, sia forte che si stropicci, sempre la elettricità ottenuta è positiva. 

18. * Fra i vetri da me adoperati quello di Roma ordinario, che riesce 
verdognolo, meglio di tutti si presta per la produzione di questo fenomeno. 
Ed è ciò naturale, nè deve recar maraviglia, poiché come non tutte le re- 
sine (2.°), riescono egualmente a produrre la polarità alternativa, ed anche la 
successiva, cosi non tutte le sorta di vetri si prestano egualmente bene a dare 

(1) Atti dell'accad. de’ Nuovi Lincei, sessione III.* del 7 feb. 1838, T. XI, p. Ii3. 
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il fenomeno di cui parliamo. Però, quando sappiasi aceonciamente sperimen- 
tare) niun vetro si ricusa del tutto a fornire questa proprietà elettrostatica , 
cosa che non accade in tutte le resine) almeno alle temperature cui possiamo 
noi sottoporle alla spcrienza- Il vetro bianco romanesco) produce il fenomeno 
meno bene deH’altro verdognolo) c più frequentemente si ricusa in certi casi 
a produrlo. 

19-° Il negativo dal vetro si ottiene assai più facilmente col pelo fino 
delle pellicce) che non coi tessuti di lana: questi però più sono pelosi c meno 
difTicilmente producono il negativo stropicciando forte assai; però dobbiamo 
ripeterlo, è molto diilìcile ottenere dalla lana il negativo, ma non impossibile. 
Del resto il cangiamento dal positivo al negativo mediante un attrito leg- 
giero c sempre facile, .\ccade non di rado che il negativo prodotto coi tes- 
suti di lana, quando siasi cangiato in positivo per uno strofinio leggero, non 
torni più negativo anche per uno strafìnamento energico il più possibile, ciò 
limita il fenomeno alla polarità da noi chiamata senza più successiva. 

20. ° Sia che lo stropicciamento facciasi nel senso del pelo, sia che fac* 
ciasi a contropelo, il fenomeno della polarità si produce sempre. 

21. * Quando 1' aria è umida, non può facilmente ottenersi dal vetro il 
positivo, perchè questo essendo prodotto con lento e leggiero strofinio, viene 
dissipato e condotto appena si produce; mentre il negativo, perchè svilup- 
pato da un attrito energico e rapido, può rimanere almeno in parte sull' asta 
di vetro. 

22. ° È necessario che la pelle cui aderisce il pelo sia bastantemente 
asciutta, perchè in altra guisa la elettricità positiva, la quale procede da uno 
strofinio leggero, è portata via dalla pelle stessa nell' atto medesimo che si 
sviluppa, ed allora si ottiene solo la negativa per uno strofinio energico. 

23. * Mentre la cera di Spagna, c qualche altra resina, offrono il fenomeno 
in proposito per mezzo dello strofinio di qualunque tessuto, ed anche della 
nuda pelle delle due dita indice e pollice, colle quali si modifica meglio che 
colle altre l'attrito; il vetro manifesta il fenomeno stesso con più limitazione, 
cioè solo per mezzo dello strofinio del pelo fino di molte pellicce, ed anche, 
ma con assai maggior difficoltà , mediante qualche tessuto di fina lana con 
pelo. 

24. ° Pare che il pelo delle code, specialmente di volpe, sia il migliore 
per ottenere la polarità dal vetro, forse perchè sono più folte, e meno umide 
che non è il pelo aderente alle pelli. 
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25. ° Riscaldante alla fiamma di alcool le aste di vetro, si facilita in 
esse la produzione del negativo, mediante io strofinio forte col pelo delle pel- 
licce indicate : ciò si accorda con quello che dicemmo delle resine (12 °). 
Ho riscaldato molto alla fiamma le aste di vetro, ed ho sviluppato, mediante il 
boryoHzò bianco, nelle medesime la polarità alternativa: però ad avere il ne- 
gativo faceva d’uopo un attrito energico assai. 

26. ° Se, stropicciando forte, si ostina l’asta di vetro a rimanere positiva, 
lo che non è raro ad accadere in certe giornate, e per circostanze poco facili 
ad assegnarsi; allora non vi sono altro che tre mezzi per ottenere il nega- 
tivo, e quindi la polarità. Uno consiste nel riscaldare alla fiamma d’ alcool 
la verga medesima , e poscia subito stropicciarla di nuovo fortemente col 
pelo, giacché il negativo certo si avrà, e quindi collo strofinio debole il po- 
sitivo, e così di seguito. Si otterrebbe lo stesso effetto, riscaldando al soie la 
pelliccia, colla quale non riusciva di averii negativo per un energico stropiccia- 
mento; od anche riscaldando tanto il pelo, quanto l’asta di vetro, e poi lasciando 
raffreddare l’uno e l’altra, per un tempo che la pratica insegna. L’altro mezzo 
consiste nel cangiar pelo per lo strofinio, poiché sempre ve ne sarà uno ac- 
concio in quelle circostanze, per dare il fenomeno; od anche servirsi di pel- 
licce non adoperate mai per lo strofinio, giacché questo a lungo altera il pelo, 
e può renderlo meno atto alla produzione del fenomeno. Il terzo poi ridu- 
cesi a cangiar asta di vetro, scegliendola, o meno erta, o più lunga, o di una 
composizione, o di un altra ; che sempre si avrà una combinazione tale di 
mezzi, da ottenere finalmente 1’ effetto. Perciò quando si voglia sperimen- 
tare con sicurezza, si debbono avere in pronto molte verghe di vetro, sia di 
una, sin di un'altra natura, di varia grossezza, e lunghezza; così pure si deb- 
bono avere io pronto molte pellicce, giacché a questo modo si riescirà sempre. 
Però crediamo necessario tornare a dire, che fra i diversi vetri, quello più 
ordinaria fabbricato in Roma, che riesce di color verdagnolo, é il più ac- 
concio alla produzione del fenomeno stesso. 

27. ° Vi ha certamente una differenza fra le aste di vetro vuote, e quelle 
tutte piene; poiché quantunque le une e le altre offrano la polarità alternativa in- 
definita, pure meglio essa, e più facilmente si produce, nelle aste cilindriche 
piene , che non in quelle vuote- Questo fatto della minor disposizione, che 
hanno i tubi di vetro a manifestare la polarità, rispetto le aste pure di retro 
ma piene, si lega bene coll’altro simile, pel quale un tubo di vetro, quando 
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abbia le interoe pareti ricoperte di umidità, non si può elettrizzare sensibil- 
mente collo stro6nio (1). 

28. * Vi ha pure una differenza fra le aste cilindriche di vetro piene, in ri- 
guardo alla loro ertezza. Le più disposte a dare il fenomeno , sono quelle 
di cui la sezione trasversale ha un raggio non maggiore di un centimetro 
circa. Crescendo questo raggio cresce la difficoltà in alcuni casi di avere la 
polarità , non solo perchè cresce la superlicie del vetro stropicciato , lo che 
pare non essere favorevole ai fenomeno; ma pure perchè cresce il peso della 
verga , la quale perciò è meno facile ad essere maneggiata con quella de- 
strezza, leggerezza, e vibrazione che si csigge in questa specie di strofinio, per 
ottenere reffetto- Con tutto ciò mi è riuscito, e mi riesce sempre, ottenere la 
polarità, da verghe di vetro lunghe circa un metro, ed aventi per ertezza un 
diametro anche di tre centimetri c mezzo. 

29. ° Le pelli ontuose al tatto, come quella di lepre, anche stropicciate 
fortemente sulle aste di vetro, si ostinano a produrre in queste il positivo più 
che le altre; ma i mezzi sopra indicati (26.°) e la energia dell’attrito riescono a 
rendere con esse pelli negativo il vetro ; però non sempre la polarilA così 
ottenuta riesce alternativa indefinita, ma per lo più successiva- 

3U.° Quando le condizioni atmosferiche , la combinazione della natura 
del pelo con quella del vetro , e le altre circostanze tutto sieno favorevoli 
alla produzione del fenomeno, cosa che s’incontra quasi sempre quando ab- 
biansi molti vetri e molte pellicce a disposiziono; allora la più piccola dif- 
ferenza di attrito produce la polarità alternativa indefinita. £ curioso in que- 
sto favorevoli circostanze vedere, che il negativo della verga vitrea, si può 
cangiare in positivo, anche facendo passare la medesima vicina molto al pelo, 
ma senza giungere a stropicciarlo; cioè facendo che scorra lungo l’atmosfera 
elettro-negativa della verga, senza giungere a formare attrito sulla superficie 
di essa. Vedemmo che lo stesso fenomeno si produce per mezzo delle resi- 
ne (8.°), quando si operi con favorevolissime circostanze. 

31.° Ho potuto anche verificare , che se le aste di vetro sieno rima- 
ste per parecchi giorni senza essere stropicciate, allora esercitando l'attrito 
sopra le medesime coi peli delle indicate pellice , non di rado si ottiene 
il positivo, ancorché l’attrito sia ben forte , specialmente se la giornata sia 
fredda e secca; quindi è che in tal caso, a rendere la verga nello stato di 

(1) Beccaria Elettricismo artificiale, p. 161, e scg., ediz. 2.‘, Torino 177!. 
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elelti-icità negativa , occorre un attrito fortissimo che in alcuni casi esige 
un braccio assai robusto- Ciò presenta un altro accordo con quello si è 
detto (4-°) delle resine- 

32-’ Quando 1’ aria e troppo asciutta, il riscaldare al sole, o con altro 
mezzo le pellicce, si oppone alla riescita del fenomeno, e si ottiene sempre il 
negativo collo stropicciamento anche debolissimo- Sembra che in questo caso 
le pellicce medesime, divenute troppo aride, modificano in modo il pelo che 
le ricuopre, da perdere quella disposizione conveniente a dare collo strofina- 
mento sul vetro il positivo- Ciò non deve recare meraviglia, giacché il ca- 
lorico e la siccità deH'atmosfera, modificano il tessuto superficiale delle so- 
stanze organiche, specialmente quello dei peli delle pellicce; i quali cosi per- 
dendo molto della flessibilità e morbidezza loro, divengono troppo ispidi e ru- 
vidi, perchè possano in tal caso produrre Telcttrico positivo- Ancora più riesce 
difficile nello giornate secche la produzione del fenomeno, se tanto le verghe 
quanto lo pellicce che servono a stropicciarle, sieno prima esposte aH’aziòne 
del calorico : allora è per lo più il negativo che si produce per un attrito 
qualunque. Non sono mancati però dei casi, nei quali col vetro bianco ro- 
manesco fu sempre ottenuto il positivo, qualunque fosse la energia dell'attrito; 
ma non si vide mai nelle circostanze ora indicate la produzione della polarità in 
proposito- Ciò si accorda bene col fatto, che le pellicce di pelo grosso non 
producono il fenomeno della polarità; e quelle cosi fatte da me sperimentate, 
ini hanno sempre dato il positivo. Inoltre se le verghe di qualunque, vetro 
si pongano al sole, o ad altra sorgente calorifica per ben privarle della umi- 
dità, e poi si stropiccino col pelo dello pellicce che non hanno subita l’azione 
solare , allora la polarità alternativa facilmente si verificherà nelle verghe 
medesime airindefinito- 

33.° Un altro fenomeno di polarità elettrostatica s’ incontra, strofinando 
le verghe di vetro col pelo delle pellicce: s'incontra cioè la polarità che io 
dico timullanea ; la quale consiste nel prodursi ad un tempo sullo stesso 
cilindro vitreo, tanto il positivo quanto il negativo, per un medesimo strofi- 
nio, mediante il pelo di una pelliccia, di quelle acconcie alla produzione dei 
fenomeni che ci occupano. Non è facile vedere questo fatto nei vetri ordi- 
nari verdognoli ma qualche volta s’incontra in essi pure, specialmente quando 
molta energia di attrito faccia d’ uopo renderli negativi. Però nel vetro 
bianco romanesco, c negli altri, questa polarità simultanea con facilità si ma- 
nifesta, ed ecco in qual modo. Alcune volte stropicciando fortemente l' asta 
di vetro, essa non mostra in tutta la sua lunghezza la medesima elettrica ten- 
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sione, ma in una sua parte si trova positiva, ed in un’ altra negativa- Può ac- 
cadere che il positivo si trovi nell’estremo della verga opposto a quello che 
si tiene in mano, e può accadere il contrario. Altre volte succede che dopo 
avere nella verga prodotto il negativo con un forte strofinio, questa essendosi 
cosi elettrizzata in tutta la sua lunghezza, se assai leggermente si stropicci, 
passando collo stesso mezzo una o più volle sulla medesima , essa mani- 
festa dopo ciò, la polarità simultanea, cioè in un estremo diviene positiva, ed 
in un altro negativa. L’estremo che riducesi negativo può essere tanto presso 
quello tenuto in mano, quanto l’opposto. Le canne di barometro molto lun- 
ghe, specialmente quello di fabbrica inglese, danno la polarità simultanea nel 
modo che ora ho detto. Ciò presenta un altro accordo colle resine (l4-°) 

° Anche nel vetro la levigatezza delle superficie, come nelle resine (5.'), 
facilita molto la produzione del fenomeno ; perciò le aste di vetro bianco 
romano essendo non bene levigate, mentre il contrario avviene per quelle di 
vetro verdognolo pure ordinario e romanesco, il fenomeno colle prime riesce 
meno sollecito e meno perfetto, di quello sia colle seconde; però non manca mai 
purché si sappia sperimentare, avendo in pronto i mezzi opportuni ed indicati. 

35.‘ Quando i peli delle pellicce sono inariditi per l’azione del calorico, al- 
lora può accadere che stropicciando fortemente con essi le verghe di vetro 
ordinario romano, queste presentino la polarità simultanea, e non quella che 
dicemmo alternativa indefinita- Il fenomeno della polarità simultanea diviene 
molto più interessante, se riflettasi avere il medesimo simiglianza grande con 
la produzione dei nodi , che dividono le concamerazioni ed i ventri nello 
corde armoniche vibranti. 

36-° Ho sperimentato coi cilindri di vetro a superficie scabra, cioè resa 
tale collo smeriglio alla ruota ; ed ho trovato che i medesimi, stropicciati 
col pelo , si elettrizzano con difficoltà , e che per lo più manifestano elet- 
tricità negativa ; però la polarità alternativa si manifesta pure nelle aste 
di vetro così modificate o scabre : cioè si ottiene delie medesime, per un 
attrito leggiero delle pellicce, la elettricità positiva, e quindi pel contrario la 
negativa; ma la prima c debole molto, e la sua produzione non cosi pronta 
come nel caso delle superficie levigate. 

37.* Queste sperienze colle verghe di vetro sono molto faticose , 
quando specialmente , per ciraostanze che nè tutte , nè completamente si 
possono assegnare, una verga si ostini con qualunque attrito a dare sempre 
il positivo , perchè allora bisogna impiegare molta forza per avere cogli 
stessi mezzi la elettricità negativa. Del resto abbiamo già indicato (26 *) 
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gli artifici da praticare per vincere ogni difficoltà nella produzione del fe- 
nomeno ; a ciò dobbiamo aggiungere, che in genere quei fenomeni di po- 
larità, i quali non possono io un dato giorno od in una data ora prodursi, 
certo i medesimi cogli stessi mezzi si potranno avere facilmente in un giorno 
diverso, od in un’ora diversa; cosi p. e- mi è accaduto non poter ottenere 
il fenomeno nelle ore antimeridiane, mentre il medesimo bene si manifestava 
nelle ore pomeridiane, o viceversa; perciò la produzione della indicata pola- 
rità, in una od in altra guisa operando, non manca mai. 

38.* Dalle riferite sperienze apparisco, che la elettricità negativa, ottenuta 
per attrito dalle sostanze dielettriche, vetro e resine, corrisponde, tranne qual- 
che eccezione pel vetro, ad uno strofinio energico ed esteso, perciò ad uno 
spostamento ampio delle molecole, poste in superficie di quelle sostanze che 
subiscono questo attrito- Il contrario avviene per la produzione del positivo 
nelle sostanze medesime , il quale corrisponde ad uno strofinio leggiero , e 
perciò ad un tenue spostamento delle molecole dielettriche, investite dall'at- 
trito medesimo. Però in qualcuno dei corpi cristallizzati ho veduto , che si 
verifica il contrario. Lo spato d' Islanda, e la selenite, uno carbonato di calce 
cristallizzato in romboidi , l'altro solfato di calce di cristallizzazione lamel- 
lare, presentano ciascuno la polarità alternativa elettrostatica, stropicciati più o 
meno leggermente colle dita indice e pollice, ricoperte con un tessuto di lana 
fina,e ad esse bene aggiustato c stretto. Però la elettricità negativa si ottiene collo 
strofinio leggerissimo, e la positiva collo strofinio forte: operando in giornate fa- 
vorevoli, queste due contrarie elettricità si alternano indefinitivamente. Può que- 
sto fenomeno anche ottenersi fissando l’estremo'di un pezzo di flanella sopra una 
tavola, e tenendo l'altro estremo in mano; così formando con questo tessuto una 
specie di piano inclinato, che può divenire a volontà più o meno teso, lo che in 
alcuni casi giova per la facile produzione del fenomeno. Con questa dispo- 
sizione se con due dita si prenda il cristallo per gli estremi suoi , ed una 
delle sue facce ben levigate si conduca leggermente sulla flanella, già tesa 
come si è detto , allora otterremo un debole ma sensibilissimo sviluppo di 
elettricità negativa, la quale si cangerà in positiva, se lo strofinio quanto fa 
d'uopo si rafforzi. 

Questo fenomeno che, per quanto siasi sperimento da Haùy e dagli altri 
fisici sullo spato d’ Islanda, rimase ai medesimi sconosciuto , riesce molto 
più delicato nella sua produzione degli altri fenomeni simili precedentemente 
descritti; ma con la pratica si giunge a verificarlo senza dubbio- La faccia del 
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cristallo su cui si sperimeota, dev’essere levigatissima, e priva di ogni solco 
benché minimo; cioè non devesi trovare in essa degradazione di sorta. 

Sarebbe utile istituire simili ricerche sopra gii altri cristalli, ed anche in 
riguardo alla stratificazione dei medesimi; però a me non è concesso il tempo 
necessario per queste indagini- Ho trovato che nel quarzo, tagliato comunque, 
non si verifica la polarità; ma solo che il medesimo grezzo, cioè scabro in su- 
perficie, stropicciato sulla flanella nell’lndicato modo, fornisce la elettricità ne- 
gativa; mentre il medesimo, quando sia ben levigato nelle facce, manifesta 
collo stesso mezzo la elettricità positiva, essendo qualunque nell'uno e nel- 
l’altro caso la energia dello stropicciamento, cioè tanto se debole, quanto se 
forte. Bisognerebbe vedere cosa si ottiene stropicciando le diverse naturali 
facce di cristallizzazione del quarzo colla flanella, non altrimenti che fu ve- 
duto nello spato d’islanda, e nella selenite- 

Tutte le sperienzo che abbiamo riportate in questa comunicazione quarta, 
furono eseguite sia nel pieno, sia nel vuoto boileano , coll’ elettroscopio di 
Bonemberg, che tanto bene e comodamente si presta nelle ricerche di questa 
natura; e nell’aria si fecero eziandìo cod’elcttrometro condensatore di Volta. 

s- IV- 

39.* Il fenomeno della polarità elettrostatica alternativa indefinita, otte- 
nuto nel modo che abbiamo riferito, con aste sieno delle indicate resine, sieno 
di vetro, non può attribuirei alla diversa temperatura prodotta nell’asta, per 
l’attrito maggiore o minore praticato sulla medesima- In- fatti si giunge a que- 
sta illazione , considerando le circostanze che accompagnano il fenomeno; 
le quali, affinchè ognuno possa di ciò facilmente convincersi , vogliamo 
qui enumerare brevemente : I-* Il fenomeno si può produrre bene assai 
mediante una piccolissima differenza fra i duo attriti, e perciò senza differenza 
sensibile di temperatura. 2.’ Le due contrarie elettricità possono succedersi 
rapidamente una dopo l’altra, ognuna per un solo ed unico strofinio, quindi 
senza variazione sensibile di temperatura. 3.* Quest’alternativa si può condurre 
in lungo quanto si vuole, por cui si può finalmente considerare ottenuta sempre 
alia stessa temperatura , specialmente se l’ operazione si protragga molto. 
4.* Le sostanze colie quali meglio si ottiene il fenomeno, essendo tutte non 
buono conduttrici del calorico , perchè organiche animali, questo non può 
sensibilmente diminuire nelle aste per lo strofinio leggiero fatto una sol volta. 
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e spesso rapidamente sulle medesime; tanto più che la sostanza stropicciantc 
si trova sempre in contatto della mano, e conserva perciò sempre la mede- 
sima temperatura- 5-* I punti di elettricità neutra nelle aste di vetro, e per- 
ciò la polarità simultanea nelle medesime, si manifesta sempre a temperatura 
eguale in tutta l'asta, nè può essere altramente, avuto riguardo al modo col 
quale si produce (14.* e 33-*)- Dicasi altrettanto della polarità simultanea ma 
successiva nelle aste di resina: questa si genera con due soli attriti , po- 
chissimo differenti fra loro, uno dopo l’altro eseguiti nei due estremi dell’asta 
medesima; la quale perciò, se più volte si operi e sempre al rovescio sugli 
estremi suoi, tutta può rimanere alla stessa temperatura. 6.* Alcune volte per 
cangiare il negativo in positivo non occorre fare attrito sull’asta, sia questa 
di vetro, sia di resina; ma basta passare molto presso alla superfìcie di essa 
(8.° e 30.°) , lo che non porta sensibile abbassamento di temperatura. 7.* 
Quando il positivo si voglia ottenere pel primo nelle aste di sostanza resi- 
nosa o vitrea, basta incominciare a produrre un attrito leggiero sull’asta me- 
desima, lo che piuttosto aumenta la temperatura della sostanza stropicciata. 
In alcuni casi questo attrito può crescere molto (4.* e 31.*), e perciò au- 
mentare molto la temperatura, senza che l’asta cessi di essere positiva. 8.* 
Avviene non di rado, che quell’asta di vetro, la quale ha dato facilmente il ne- 
gativo con un attrito mediocre, si ricusi dopo uno o due giorni a produrre la 
stessa elettricità, stropicciata collo stesso mezzo, e con un attrito forte quanto si 
può, e quindi con un riscaldamento notevole dell’asta medesima; la quale potrà 
dare subito il negativo, se venga stropicciata con una nuova pelle, ma con 
minore attrito, e perciò se venga sottoposta ad un abbassamento di tempe- 
ratura. 9.° Si può effettuare l’attrito con graduazione tanto poco crescente, da 
passar dai positivo al negativo per una debolissima differenza di energia; co- 
sicché debba riguardarsi l’asta in questo passaggio non aver cangiato la sua 
temperatura. In somma tutte le volte che si otterrà il passaggio da una in 
un’ altra elettricità, incontrando lo zero di elettrica tensione, potremo essere 
certi sempre, che nel passaggio medesimo l’asta dielettrica non ha cangiato 
la sua temperatura. 

Da tutto ciò si conclude che la differenza di calorico prodotto dall'attrito 
sull’asta, sia di resina sia di vetro, non può riguardarsi come causa del fenome- 
no; ina bensì come tale deve riguardarsi l’azione meccanica dell’attrito sull’asta 
medesima; e ciò perchè abbiamo veduto potersi la polarità elettrostatica di ogni 
sorta produrre solo con quest’azione meccanica; cioè sebbene l’asta conservi la 
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medesima temperatui'a, sebbene rattrilo per produrre il negativo diminuisca il 
calorico ncirasta, ed anche sebbene l’attrito per produrre il positivo cresca il 
ciilorico nella medesima- Non altrimenti già si concluse da Coulomb (1), Bec- 
querel (2), e Miiller (3), per alcuni altri fenomeni relativi alla natura dell’elet- 
trico svolto per attrito. A noi, d'accordo in genere con questi autori, sembra che 
pei corpi non cristallizzati, la elettricità negativa possa corrispondere ad un mag- 
giore allontanamento fra loro delle molecole superficiali di un corpo, e la po- 
sitiva riferiscasi ad un allontanamento minore delle molecole del corpo stesso. 
Perciò secondo che le molecole stesse, per l’azione meccanica dell’attrito, po- 
tranno vibrare più]o mono ampiamente, rispetto la naturale ampiezza delle vi- 
brazioni loro, corrispondente allo stato di elettricità neutra, produrranno quel- 
l’effetto che noi chiamiamo elettricità negativa, o positiva- Cosicché potrà un me- 
desimo corpo dielettrico stropicciato colla medesima sostanza, e sempre nel modo 
stesso, produrre il positivo, se l’attrito relativamente debole generi vibrazioni 
molecolari meno ampie rispetto le naturali; ed il negativo, se lo .stesso attrito, 
ma relativamente più forte, le generi di maggioro ampiezza. Chiaro poi si 
manifesta in questa nuova ipotesi, che le vibrazioni medesime, non potranno 
da piu divenir meno ampie, senza passare per l’ampiezza naturale, cui deve 
corrispondere la elettricità neutra; e questo fatto appunto si verifica nelle ri- 
ferite sperienze. 

Il calorico certamente deve, aumentando in un corpo, rendere le sue mo- 
lecole più disposte ad oscillare con maggiore ampiezza, quando una causa mec 
canica, come appunto è l’attrito, intervenga per produrre in loro questo effetto. 
Perciò il calorico, se non erro, deve riguardarsi come una causa che favori- 
sce in genere lo sviluppo della elettricità negativa nei corpi; ma la causa ef- 
ficiente lo sviluppo medesimo, deve riconoscersi nell’azione meccanica dell’at- 
trito, per la quale sono le molecole superficiali dei corpi, agitate più di quello 
che a prima giunta può sembrare. Quindi possiamo con plausibile ipotesi ri- 
tenere, che la causa per la quale un medesimo corpo stropicciato svolge, o la 
elettricità negativa, o la positiva, consista nell’ampiezza maggiore pel nega- 
tivo, minore pel positivo, delle vibrazioni, concepite a cagione dello strofinio su- 
bito dallo molecole superficiali del corpo elettrizzato, rispetto l’ampiezza delle vi- 
brazioni molecolari stesse, corrispondenti allo stato di elettricità naturale. Que- 
ll) Biot Traité, ecc. t. 8.°, p. 3Ki, e seg. 

(i) Ano. de chim. et phys. T. XLYII, p. 188, 130, 138. 

(3) Gchler's, Phys. WSrt. art. ElektriciUit, p. 8i8. 
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8ta maggiore o minore ampiezza, se lo stropicciato rimanga sempre lo stesso, e 
cangi solamente lo stropicciante, dipenderà e dalla quantità di moto comunicata 
per lo stropicciamento alle molecole superficiali, e dal tessuto molecolare delle 
superficie, fra le quali si effettua lo strofinio. Se poi non solo il corpo stro- 
picciato, ma eziandìo qnello stropicciante rimanga sempre lo stesso, allora la 
maggiore o minore ampiezza indicata, dipenderà unicamente dalla quantità di 
moto impressa- Del resto come non avvi pressione senza che sia dall’attrito 
accompagnata, così non avvi attrito senza sviluppo di calorico; ma non può 
essere questo la causa primaria dei nostri fenomeni , bensì la quantità di 
moto impresa in copia maggiore o minore, alle molecole superficiali che ad 
un tempo genera elettricità, e calorico. 

40. ° Merita sia pure un’altra volta osservalo che nelle riferite sperienze, 
l'attrito leggero non solo nel vetro e nelle indicate resine, genera il positivo, 
ma eziandio questo attrito cangia in positivo quel negativo già sviluppato nelle 
sostanze medesime. 

41. ° Le chimiche analisi e sintesi debbono riguardarsi come cause di con- 
flitti e di agitazioni molecolari, quindi anche di sviluppi elettrici. Ora poiché il 
positivo ed il negativo si possono svolgere l’uno e 1’ altro fra due medesimi 
corpi stropicciati fra loro, solo cangiando la energia dello stropicciamento, cioè 
la quantità di moto impressa alle molecole dei medesimi; così possiamo ren- 
dere in certo modo ragione del perchè in chimica una medesima sostanza, se- 
condo che si trova in una, od in altra combinazione, agisca o da elettroposi- 
tiva, 0 da elettronegativa. 

42. * Sempre più siamo dalle indicate sperienze, convinti, che gli epiteti 
di vitrea, e di resinosa dati alla elettricità, non esprimono l’essenziale carat- 
tere di queste forze naturali, polendosi l'una e l’altra delle medesime ottenere, 
tanto dal vetro quanto dalla resina, stropicciati sempre l’uno e l’altra colla 
medesima sostanza, ma solo cangiando la quantità di moto nello stropicciare. 

43. * Risulta pure da queste mio sperienze che la classificazione, adottata 
in tutte le opere di fisica, ed in ogni trattato di elettricità, relativamente allo 
stato elettrico positivo o negativo dei corpi, sviluppato in essi per lo stropic- 
ciamento fra i medesimi, non può più riguardarsi esatto, almeno pei vetri tanto 
levigati, quanto scabri, e per le resine; giacché queste sostanze stropicciate più o 
meno forte con un’altra sempre la stessa, possono dare tanto il positivo quanto 
il negativo- È poi probabile che altrettanto avvenga pure di altre sostan- 
ze oltre quelle ora da me sperimentate , lo che se troverò aver luogo , for- 
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merà il soggetto di una mia quinta comunicazione sulla polarità elettrostatica 
Quindi è che a classificare i corpi secondo la natura della elettricità svolta 
per attrito dai medesimi, dovrà da ora in poi non solo riguardarsi alla na- 
tura dei corpi stroppienti e stropiccianti, ed alle condizioni fisiche delle su- 
perficie che fra loro stropicciansi ; ma pur anche alla quantità di moto che 
si svolge collo strofinio, secondo che questo è più o meno forte- Gii epiteti 
medesimi perciò debbonsi abolire del tutto nella dottrina elettrostatica, non 
altramente di quello avvenne per gli epiteti idioelettrico, ed anelettrico. 

44.* La polarità elettrostatica da noi riconosciuta nel vetro, nella cera 
di Spagna, ed in qualche altra resina, manifesta una possibilità d’ingannarsi, 
nel riconoscere la natura dell'elettrico raccolto negli elettrometri, e negli elet- 
troscopi; mentre accorda una maggiore importanza airellettroscopio a pile sec- 
che. Questo infatti non avendo per nulla bisogno di una qualunque delle indicate 
due sostanze dielettriche, per farlo servire come analizzatrici; trovasi al coperto 
di ogni equivoco potesse mai prendersi, nel valersi della elettricità svolta per 
attrito dalle sostanze medesime, a fine di riconoscere la qualità dell’elettrico 
raccolto negl’istromenti che indicammo. 11 criterio col quale si giudica la qua- 
lità dell’elettrico neH’elottrometro condensatore di Volta, ed in ogni altro elet- 
trometro od elettroscopio, consiste nel paragonare l’elettricità ottenuta per attri- 
to, sia dalla resine sia dal vetro, con quella raccolta nell’istromento, e dimostrata 
dalla divergenza degl’indici di esso; ma dalle sperienze riferite chiaro apparisce, 
che con questa pratica si potrebbe cadere in errore; cioè si potrebbe giudicare al- 
l’opposto del vero, la qualità deH’elottrico di che si carica l’istromento. Abbiamo 
veduto potersi ottenere collo strohnio, tanto dal vetro quanto dalla cera di Spa- 
gna, l’una e l’altra delle due elettricità; mentre prima che ciò fosse manifesto ri- 
tcnevasi, che dalla cera di Spagna comunque stroppicciata coi tessuti si otteneva 
sempre il negativo. Quindi oggi se l’analizzatore, cera di Spagna o gommo lacca 
stropicciata, si avvicini alle pagliette divergenti di un elettrometro, e queste di- 
vergano di più, dovremo solo a buon diritto concludere, la qualità dell’elettrico 
cercata essere positiva o negativa, secondo che Io strofinio produsse il positivo od 
il negativo nell'analizzatore; e perciò resteremo nel dubbio sulla cercata natura 
dell’elettrico. Inoltre se le pagliette medesime diminuiscono per lo stesso mezzo 
la divergenza loro, dovremo similmente concludere senza più, che in esse la 
elettricità sarà negativa o positiva, secondo che positiva o negativa sia stata la 
elettricità svolta per attrito nell’analizzatore; e la incertezza sarà la stessa di 
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prima. Perchè dunque il giudizio non sia dubbio«ed il criterio sia certo, fa d'uopo 
conoscere sempre bene la natura dcH’elettrico svolto per attrito nella resina, che 
si adopera per analizzare; lo che si ottiene subito, per mezzo di un elet- 
troscopio a pile secche. Senza questa certezza l’analizzatore resinoso, cioè la 
cem di Spagna o la gomma lacca, usato come sempre fu e suole usarsi, può 
condurre in errore, nel giudicare la natura dell’ elettrico. Sarà questo errore 
avvenuto mai nelle innumerevoli ricerche di elettrostatica, per tanti secoli 
eseguite? Non è un impossibile che ciò sia successo. Adottando per analizzatore 
un bastoncello di zolfo, non si avrà la possibilità di errare col medesimo, per- 
chè la polarità elettrostatica per attrito da questa sostanza non si ottiene; però 
la sostanza medesima è molto incomoda per la sua fragilità, e per altre cir- 
costanze. Torniamo dunque a dire che per togliere ogni dubbiezza, dobbiamo 
sempre munirsi di un buon elettroscopio a pilc' secche. 

Termineremo questa comunicazione quarta sulla polarità elettrostatica al- 
ternativa ed indefinita, sia nelle resine sia nel vetro, coll’osservare, che que- 
sto nuovo e curioso fenomeno è un fatto, e forse il più rimarchevole, per av- 
valorare la ipotesi, che l’elettrico consista nel moto vibratorio delle molecole, 
e che la diversa natura di questo agente consista nelle ampiezze diverse delle 
vibrazioni molecolari. Concluderemo in fine ripetendo quello già da noi fu con- 
cluso nella prima comunicazione su questo argomento (1), cioè : come avvi 
una polarità elettrodinamica, così pure avvi una polarità elettrostatica, ma- 
nifestata per mezzo di azioni meccaniche , le quali agendo indirettamente o 
direttamente sopra le sostanze dielettriche , comunicano alle molecofe loro 
una maggiore o minor quantità di moto, e quindi una polarità elettrostatica. 

(1) Letta nella sessioncv de’ Nuovi Lincei del 22 gennaro 18S4, e pubblicatane! T. V. 
di questi Atti. pag. 751. 
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